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2.a Che si toglie assolutamente ugn i emulazione ed ogn i
con t rollo fra i di versi consessi amministrativi, p oichè se la stessa
persona è ammin is trat r ice di du e o più Opere pi e sogge t te alla
vigilanza del Consig lio comunale ed è contemporaneamente consi­
gliere del Comune e della Provincia, è assurdo il pretendere .che
eserc it i u n' emulazione ed un controllo su sè stesso. Dond e la con­
seguenz a di cer t i pauamini soffocati in famiglia e che qualche
volta di ssanguano le Opere pie. Siccome poi gli uomini che occu­
pano qu ei seggi sono sempre gli stessi e costi tuiscon o qu asi una
casta imp enetr ab ile, così hanno vic endevole inter esse a sostenersi
e perdcn ar si anche vicendevo lmente q uelle imperfezioni di coscienza
che cias cuno porta nel disbrigo dei pubblici negozi .

3.a Che resta assolutamente precluso ai gi ovani il mezzo
di farsi avant i nella vita pubblica, la quale viene a cominciare
per essi solo quando hanno già oltrepassata la maturità : cioé quando
sono fat t i inca paci a comprendere i tempi in cui vi vono ed i b i­
sogni de lle pers one che sono ch iamat i a reggere e ad amministra re.

P er ta li considerazioni propone i l seguente ordine del giorno :

Il Congresso fa voti che in una prossima riforma della legge sulle
Opere pie sia aggiunto all'art. \I il numero seguente:

« Sono esclusi dall'Amministrazione delle Congregazioni di carità e delle
Istituzioni di beneficenza coloro che fanno già parte di altre amministrazioni di
pubblica beneficenza esistente nel Comune e fi nchè dura tale loro qualità. »

Il sig . Ing . Viglino di Intra r ende omaggio allo sp irito larga­
mente li beral e che ha ispirato le proposte del R elatore. Non è però
in tutto d'accordo con lui , non ammette che gli st ranier i abbiano
il diri tt o di far parte dell' amministrazione delle Congregazioni di
ca r ità e de lle alt re istituzioni di b eneficenza. L a carica di am minist ra­
tore è carica pubblica e la intende riservata ai cittadini ital iani .

Quando si tratti di stranieri benemeri ti con donazi oni o fon ­
dazioni d i nu ove op ere, allora ammette che abbiano il diritto d i
concorrere an che all' amministrazione delle istituzioni da ess i fon­
d at e o beneficate, ma allora 1'art. 5 della legge dà facolt à neces­
sarie al raggiungimento dell' intento. Egli quindi presenta l' emen­
damento seg uente alla prima proposta del R elatore:

Si dichiari nella legge che anche gli stranieri residenti nel Regno
possono far parte delle Amministrazioni di beneficenza nei casi contemplati
dai capoversi dell' art. 5 della legge stessa.


